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Caccia spietata

Quella mattina Chris andò a casa di Cody. Era passata una settimana dalla sua dimissione dall’ospedale e, a parte una pillola da prendere la mattina, la pesante terapia alla quale era stato sottoposto per otto giorni era terminata.

Il Cacciatore possedeva una copia delle chiavi di casa dell’amico, utilizzata anche come base operativa in situazioni di emergenza. Entrò, chiedendo permesso, e vide Cody in equilibro sugli indici, messo in verticale a testa in giù.

«Ehi, vedo che ti sei ripreso» fece Chris, con aria quasi sorpresa.

Cody, con una capriola, tornò in piedi «Grazie, Chris…» rispose lui con un sorriso.

«E la mano?»

«Questa?» indicando la sinistra, sul dorso della quale era rimasta una cicatrice a margini irregolari, vagamente circolare «non mi sta dando più problemi… Vuoi vedere?»

«Vediamo…»

Cody sferrò un pugno con la mano sinistra al volto di Chris, il quale lo bloccò con la mano destra.

«Ahi, porca…» fece Cody, allontanando la mano e tenendosi il polso.

«Dicevi?»

«Vabbé, non importa… Per il resto sto bene, questa passerà.»

«Te lo auguro, anche perché io ed Angel abbiamo avuto un’idea.»

«E sarebbe?»

«È ora che facciamo “noi” la prima mossa…»

«Da dove cominciamo?»

«Un’idea ce l’avrei…»

«Bene, se stasera si va a caccia…» si diresse verso la stanza-arsenale e, aprendo la porta, «scegli quello che ti pare» con aria quasi spensierata.

Dopo essersi preparato per l’uscita notturna ed essersi armato a dovere, Cody prese le chiavi della macchina e fece per uscire di casa, quando gli squillò il cellulare.

Era Aylen.

«Ehilà!»

«Cody! Come ti senti?»

«Sto uscendo, Ayl…»

«Dove vai?»

«A caccia.»

«Bene… Allora vengo anche io!»

«Tu sei fuori di testa…» e aprì la portiera della vettura.

«In quattro anni non ti ho mai visto seriamente all’opera…»

«Non voglio farti correre inutili rischi.»

«Ma immagino che non sarai solo… Dico bene?»

«Infatti, ci saranno anche Chris ed Angel.»

«Nessun problema. Io me ne sto buona con il nostro amico Vampiro, mentre tu e quello sballato di Chris fate il vostro lavoro…»

«Uff… Sto passando a prenderti…»

«Allora, dov’è questo locale?» domandò Cody ad Angel.

«Nella zona industriale, vicino ai cantieri navali…»

«Scusate» interruppe Aylen «ma non si doveva andare a caccia?»

«Premettendo che tu non stai venendo a cacciare, ma semplicemente a guardare, stiamo andando in un locale frequentato da Demoni e Vampiri…»

Chris si aggiunse presto a Cody «Ovvero un luogo dove “tu” rischi di restarci secca, mentre “noi” cercheremo informazioni su Drusilla e su quei tizi incappucciati…»

«E se non collaboreranno» concluse Cody «faremo un po’ di “disinfestazione”.»

«Mamma mia, quando parlate così mi mettete paura…»

«Tranquilla, Ayl… In fondo sono bravi ragazzi» fece Angel, sorridendo di gusto.

«Ah, eccolo…» fece Chris, indicando un edificio fatiscente, dalle cui finestre uscivano luci colorate che si muovevano di continuo.

«Ma tu guarda, hanno anche i buttafuori» aggiunse spiritosamente il Vampiro, indicando altri due esponenti della sua Razza, con fisico da culturista e aria particolarmente cattiva.

«Come farete ad entrare senza dare nell’occhio?» domandò la ragazza.

«E chi ha detto che non dobbiamo dare nell’occhio?» le rispose Cody, poi la guardò sorridendo teneramente e le disse «ad ogni modo, abbiamo i pass.»

Aylen non capiva.

Cody e Chris si diressero verso l’entrata, con aria tranquilla come ogni volta che dovevano lavorare.

I due Vampiri buttafuori li fermarono. «Gli Umani non possono entrare» tuonò uno dei due, con voce cupa e dando a Chris una leggera spinta sul petto.

«Ehi, non c’è bisogno di scaldarsi così tanto» gli fece il Cacciatore, quasi con tono di polemica.

«Andate via, o sarà peggio per voi…» disse l’altro Vampiro.

«Ma come? Abbiamo i pass» fece Cody, tirando fuori un paletto «e non ci fate passare?» concluse sorridendo.

Uno dei due buttafuori lo attaccò con un pugno, mentre l’altro si lanciò su Chris.

Cody bloccò il pugno con la mano libera e gli sferrò un violento calcio laterale, così da buttarlo via ad un paio di metri, mentre Chris si abbassò di colpo e si spostò lateralmente, facendogli uno sgambetto.

Cody fece un balzo, dirigendosi verso il suo rivale e, prima che questi avesse il tempo di alzarsi da terra, si ritrovò un paletto conficcato nel cuore.

Chris sferrò un violento calcio ad ascia sulla schiena del proprio avversario, quindi si abbassò e, in un lampo, lo colpì al cuore con il suo paletto.

I due Cacciatori si avvicinarono, posando i paletti e facendo come per scotolarsi dalla polvere, quindi Chris si voltò verso Angel ed Aylen e disse «Tutto a posto, hanno accettato i pass.»

Nella sua sontuosa e tetra villa, Drusilla era come in trance, circondata da cristalli luminosi, seduta a terra con le gambe incrociate.

Di fronte a lei, il capo carismatico dell’Ordine Maledetto stava seduto anch’esso a gambe incrociate e sembrava stesse assistendo la sua Signora durante un rito.

«Oh, sì, Lucas… Riesco a vederli…»

«Davvero, mia Signora?»

«Sì, vedo i due Sigilli… Ora so finalmente dove sono…»

I cristalli si spensero.

«Che accade, mia Signora?»

«Non ho più bisogno dell’incantesimo di trance divina contenuto nel rotolo, perché ora so tutto sull’incantesimo che tiene sigillata la Bocca dell’Inferno!»

«Ne sono felice, mia Signora…»

Drusilla si alzò da terra, quindi si diresse istintivamente a raccogliere la propria bambola preferita «Lucas, chiama a raccolta i tuoi uomini, avrò bisogno di loro per distruggere i due Sigilli.»

«Potranno venire solo in due, visto che uno l’ho mandato a cercare del cibo per Voi, mia Signora…»

Drusilla si ammutolì, quindi guardò Lucas con aria minacciosa.

«Ma sono i migliori…» aggiunse il Sacerdote dell’Ordine Maledetto.

«Me lo auguro di cuore, visto che l’ultimo che hai mandato ad uccidere Cody ha fatto la fine che avrebbe dovuto fare proprio quel Cacciatore!» esclamò irata, quindi riprese ad accarezzare i capelli della sua bambola e si calmò «inoltre, non abbiamo più avuto il modo di eliminare il suo compagno di squadra.»

«Avete ragione, mia Signora, ma gli eventi si sono evoluti un una maniera che non avevamo pronosticato.»

«Beh, non fa nulla. Presto moriranno, e con loro migliaia e migliaia di persone, e io potrò bere tutto quel sangue…» disse con aria da pazza poi, tornata in sé e con tono deciso «chiama quei due, ho per loro una missione.»

«Come desiderate, mia Signora» e, avvolto in una nube nera, scomparve.

Nel locale la musica era assordante e le luci colorate proiettate dai fari si muovevano a tempo, descrivendo ora linee, ora curve. Alcune creature ballavano nel centro della sala, altre ancora erano seduti ai tavolini, chi con bicchieri colmi di sangue, chi con alcolici. I clienti erano Demoni di numerose razze e Vampiri e sembravano essere lì per divertirsi senza dare fastidio a nessuno. Ma, in mezzo a quell’apparente pacifica orda di creature infernali stonava l’uomo dietro al bancone, un essere umano sulla quarantina, basso e paffuto, con capelli brizzolati e aria da tonto.

Una donna si avvicinò a Chris, una creatura bellissima, con lunghi capelli neri e labbra carnose, con abiti succinti, ma gli occhi erano simili a quelli di un gatto. «Ehi, ti va di giocare un po’ con me?» disse al Cacciatore, gettandogli le braccia intorno al collo.

«Beh, non mi sembra proprio il caso…»

Il Demone lo annusò. «Umano?» disse allontanandosi sdegnata.

«Non sono qua per ucciderti, tranquilla…»

Angel sembrava divertito dalla scena, mentre Aylen iniziava a provare terrore, vedendo per la prima volta nella sua vita tanti Demoni e Vampiri, tutti nello stesso luogo. Cody, dal canto suo, era indignato dalla scena alla quale aveva assistito, quindi estrasse una pistola da sotto la giacca e tuonò un colpo verso il tetto, attirando l’attenzione di tutti.

Tutti si fermarono ed il deejay, anch’esso un Vampiro, staccò la musica.

«Ehi! Che diamine state combinando?» domandò l’uomo dietro al bancone, agitandosi come un forsennato.

Cody si voltò verso di lui e sparò, centrando una bottiglia di whisky alle spalle del barista. «Se non taci la prossima ti prenderà in fronte.»

L’uomo era terrorizzato, quindi si abbassò sotto il bancone.

«Scusatelo, ragazzi» Chris tentò di rompere la tensione «ma, sapete, il mio amico è sempre un po’ “esagerato”…»

Cody lo ignorò. «State bene a sentire, scarti dell’Inferno… Se volete continuare a camminare su questa terra dovrete collaborare, che vi piaccia o no…»

«Ehi, giovanotto» fece un Demone, alto più di due metri, dalla pelle verde e squamata e con due piccole corna sulla fronte, vestito da boscaiolo «chi credi di essere per parlarci in questo modo?»

Cody gli puntò la pistola in fronte «Se non vuoi che ti buchi la testa con questa, ti conviene startene buono.»

«Cosa? Una pistola contro un Demone Ehlan Khai? Non sai che abbiamo una velocità di rigenerazione superiore persino a quella dei Vampiri?»

«Ah, ho capito, sei un duro» disse Cody con fare ironico, quindi con un movimento fulmineo ripose l’arma, mentre con l’altra mano estrasse un’altra pistola, dalla canna più lunga e più grossa, e gli puntò anche questa in fronte «dimmi, Demone Ehlan Khai, rigeneri anche con proietti in argento consacrato con microcapsule di acqua santa, prodotti in Vaticano?»

Il Demone indietreggiò a quelle parole.

«Bravo…» Cody ripose la pistola da dove l’aveva estratta.

Un Demone simile ad un enorme lucertola stava camminando lungo una parete e saltò addosso ad Aylen. Fortunatamente, Angel si accorse di ciò e tirò a sé la ragazza, contemporaneamente Chris estrasse la sua pistola, uguale a quella con la quale Cody aveva minacciato il Demone Ehlan Khai, e sparò un colpo in testa al Demone-lucertola, il quale prima prese fuoco, poi si ridusse a un mucchietto di polvere.

Tutti i clienti del locale rimasero impietriti.

«Tutto a posto?» domandò Angel ad Aylen.

«Mamma mia… Sempre così movimentate sono le vostre serate?»

«No» rispose Chris «Altre volte sono pure peggio» e riposò la pistola.

«Bene» disse Cody con tono autoritario «stiamo cercando il covo di un Vampiro e penso che voi sappiate dove possa trovarla…»

«Scusa, ragazzo, ma non hai controllato nei cimiteri?» domandò un “succhiasangue”.

«Sì, e non vi è nessuna traccia di quella» rispose Chris, avanzando accanto al proprio compagno.

«Come si chiama questa creatura, per la quale noi stiamo rischiando di morire?» domandò un Vampiro con l’aspetto di un vecchietto, dall’aria molto saggia.

«Il suo nome è Drusilla…»

«Cosa?» esclamò un altro Demone, dall’aspetto quanto mai bizzarro «Quella folle che vuole riaprire la Bocca dell’Inferno?»

«Drusilla?» disse sorpreso un altro Vampiro, al quale si aggiunsero, pian piano, con simili commenti di sorpresa, tutti i clienti del locale.

«Non pensavo che fosse diventata tanto famosa» fece Angel ai due Cacciatori.

«Che c’è, capo? Ne vai fiero?» domandò Chris.

«Sai bene che allora non avevo un’anima…»

Un altro colpo tuonò nella sala. Il silenzio tornò e Cody ripose la pistola. «Visto che la conoscete, perché non ne parliamo pacificamente?»

«E in cambio, cosa ci dai?» domandò un Demone.

«Se non combinate guai vi risparmio la vita. Inoltre, non farò esplodere le cariche di C4 che abbiamo piazzato sulle pareti esterne del locale» disse estraendo un telecomando, quindi lo lanciò a Chris, facendogli l’occhiolino, e il Cacciatore lo raccolse al volo.

«Nessuno di loro sa dove si nasconda Drusilla» disse improvvisamente un Demone, dal fisico simile a quello di un umano molto alto e muscoloso, ma la testa era quella di un cervo, con tanto di corna «a parte me.»

«Perché non ci dici dove si trova senza fare tanti convenevoli?» domandò Angel.

Il Demone annusò verso Angel. «Un Vampiro assieme a degli Umani? Non sarai mica…»

«L’unico e solo Vampiro che abbia un’anima.»

«Ah, davvero? A me risulta che siate in due…»

«Quell’ossigenato di Spike è morto… E non osare paragonarmi a lui, intesi?» con un gesto della mano allontanò da sé la povera Aylen, quindi si diresse verso il Demone e lo colpì con un violentissimo pugno al volto, quindi continuò con un pugno alla bocca dello stomaco, seguito da un montante che lo mandò al tappeto.

Cody e Chris rimasero fermi. Era da un po’ che non vedevano lottare il proprio Osservatore per un motivo apparentemente tanto stupido come un paragone con un altro Vampiro.

«Allora, “cerbiatto”, ti arrendi o devo continuare a pestarti fino a quando non potrò usare la tua testa come trofeo da appendere al muro di casa?»

Il Demone si alzò. «Hai vinto tu… Posso offrirti da bere?»

«Con immenso piacere» rispose Angel, sorridendo.

Seduti a un tavolino, mentre la musica era ripartita e i clienti avevano ripreso a ballare, i due Cacciatori, il Vampiro, Aylen e il Demone stavano bevendo dei drink.

«Come conosci Drusilla?» domandò Chris al Demone.

«Beh, sai… Diciamo che abbiamo avuto una storia…»

«Ma un tipo normale no, vero?» commentò Angel.

«Che vorresti dire?» gli domandò il Demone con aria seria.

«Niente, niente…Continua, la storia sembra interessante…»

«Ecco… Io la desideravo veramente tanto, sapete? Ma lei non ha esitato a tradirmi con un Satiro!»

«Roba seria…» fece Angel, con tono sarcastico.

«Ma vi rendete conto? Un Satiro! Con quella coda, le zampe equine… E sempre con quel desiderio di sesso…»

«Purtroppo Drusilla è fatta così» gli rispose Angel, dandogli una pacca sulla spalla.

«Tutte le donne sono così» aggiunse Cody, con tono commiserevole, poi si accorse che Aylen lo stava fulminando con lo sguardo e si corresse «beh, quasi tutte…»

«Ma se sei tanto “affezionato” a lei» interruppe Chris «perché ora vuoi rivelarci il suo covo?» si fermò, quindi pensò «Oddio, un Demone che si affeziona a qualcuno… Non c’è più religione…»

«Voglio fargliela pagare!» tuonò il Demone, infuriato.

«E noi ti vendicheremo, se ci dici dove si nasconde quella “traditrice”» gli rispose Angel, facendo cenno al tizio al banco di portare un altro drink per il Demone.

«Uhm… Mi avete convinto, sapete?»

«Ma che palle» fece Cody, guidando per la città «Come diamine facciamo a trovare una villa sperduta in mezzo al bosco sui Peloritani?»

«Ad esplorare tutta la zona possibile, ci staremo non meno di un mese…» continuò Chris.

«Bene che vada» disse Cody, accendendosi una sigaretta e offrendone una all’altro Cacciatore.

«Scusate, ma il Consiglio non può fornirvi un elicottero o qualcosa del genere?» domandò Aylen.

«Non credo che accetteranno una richiesta del genere» le rispose Angel «spendono tanti soldi per cose inutili, ma spesso si dimenticano che qua ci sono due città che “ballano” su una Bocca dell’Inferno…»

Il silenzio calò in macchina, quando improvvisamente Cody frenò di botto.

«Che succede?» gli domandò Chris, con tono seccato.

«Ho trovato!» fece inversione a “U” e iniziò a correre come un pazzo.

«Dove stiamo andando?» chiese Angel.

«Dall’Osservatore più deficiente che si conosca…»

«Max Roman? Ma non è tornato in Inghilterra a fare rapporto?»

«Sì, Chris… E, se è per questo, è già tornato da una decina di giorni…»

«Ma perché non glielo chiedi a quell’altro tuo collega…?» continuò Chris.

«Chi, Albert? Per adesso è impegnato con altri Vampiri a Reggio Calabria e dintorni, non posso disturbarlo per queste cose…»

In pochi minuti arrivarono sotto casa di Max Roman. L’Osservatore abitava in un appartamento al secondo piano di un palazzo d’epoca.

«Aspettateci qui» disse Cody, girandosi verso Angel e Aylen «Tu, Chris, vieni con me…»

«Perché?»

«Non vuoi farti quattro risate?»

«Uhm… E va bene…»

Cody suonò al citofono.

«Ch-chi è?»

«Se non mi apri, potrei essere il tuo incubo peggiore…»

«Ah, C-Cody…»

«Aprimi!»

Chris sembrava divertito dalla scena.

Il cancello si aprì e Cody si fiondò dentro.

«Oh, aspetta!» esclamò Chris, correndo anche lui.

Davanti alla porta di casa di Max, Cody si fermò e suonò il campanello.

L’Osservatore aprì la porta, in pigiama e giacca da camera.

«Dobbiamo parlare» gli disse Cody, sorridendo.

Nella villa di Drusilla si stava tenendo una riunione, alla quale vi partecipavano tre membri dell’Ordine Maledetto e una cinquantina tra Vampiri e Demoni.

«Miei cari» fece con aria da pazza la Vampira «la fine è vicina, la Bocca dell’Inferno verrà aperta molto presto!»

Tutti ascoltavano in silenzio.

«Tuttavia, vi sono alcuni “ostacoli” che vanno abbattuti. A proteggere la Bocca dell’Inferno vi sono quattro Cacciatori e due Osservatori, i quali dovranno essere eliminati… Se ciò non avverrà, io non potrò mai portare a termine il rituale con il quale potrò definitivamente distruggere i due Sigilli che mantengono chiusa la Bocca dell’Inferno!

«I Cacciatori dovranno divenire “prede”, e voi dovrete essere il loro incubo! Avanti, chiamate tutte le creature infernali, rendete vostro il Ponte sullo Stretto, fate sì che ogni comunicazione tra le due città sia interrotta…» Drusilla si fermò improvvisamente, quindi si sedette su una poltrona, raccogliendo la sua bambola, e disse «Mi sono stancata, Lucas… Continua tu.»

«Vi illustrerò il piano della nostra amata Signora» disse il leader dell’Ordine Maledetto.

«C-Cosa? Un e-licottero?»

«Hai capito bene» disse Cody, tuffandosi su una poltrona e poggiando i piedi su un tavolino lì vicino.

Chris, dal canto suo, si accomodò con fare molto più educato, e poi domandò all’Osservatore «Pensi di potercelo procurare?»

«Ma a-a che vi s-serve?»

«Abbiamo scoperto che Drusilla si nasconde in una villa, sperduta da qualche parte sui Peloritani…» rispose Chris.

«E n-non potete andarci in mac-china?»

«Ma sei scemo o cosa? Non sappiamo dove sia di preciso! Dobbiamo esplorare “tutti” i Monti Peloritani… Capisci?» disse Chris, urlando.

«Lascia perdere» gli fece Cody «conosco un modo migliore per fargli capire le cose…»

«A-Asp-pet-ta…»

Cody si alzò di scatto, quindi prese Max dai baveri della giacca da camera e, sollevandolo da terra di qualche centimetro, lo sbatté contro un muro «Noi abbiamo dannatamente bisogno di un elicottero, e se il Consiglio non ce lo farà avere, beh… Indovina un po’ con chi me la prenderò?»

«S-Senti, già ho m-messo una b-buona pa-a-rola su di te, ma l’eli-cot-tero mi sembra un po’ e-eccessivo…»

Cody lo fece scendere. «Non abbiamo più tempo da perdere.» Era diventato serio. «Drusilla può entrare in azione da un momento all’altro, vuoi capirlo?»

«Max» continuò Chris, alzandosi dalla poltrona «Se la Bocca dell’Inferno verrà aperta, prima due città verranno distrutte, e poi il mondo intero rischierà di fare una gran brutta fine…»

«Tutto dipende da te» concluse Cody, quindi si diresse verso l’uscio di casa «Il Destino del mondo è nelle tue mani» e se ne andò.

Chris lo raggiunse e, a voce bassa, gli chiese «Non pensi di aver esagerato?»

«Forse, ma è anche vero che senza il suo aiuto non troveremo mai Drusilla.

«Queste sono le foto delle vostre “prede”» fece Lucas, distribuendo fotografie di Cody, Chris, Angel, Alex, Vincent ed Albert scattate di nascosto da alcuni Demoni che guadagnavano da vivere vendendo informazioni di ogni genere al miglior acquirente. «Organizzatevi in due squadre: una si recherà a Reggio Calabria, l’altra invece resterà a Messina. Inoltre, avrò bisogno di due gruppi da dieci elementi, i migliori che possano esserci in circolazione. Ognuno di questi gruppi aiuterà un Sacerdote a rompere il Sigillo…»

«E dove sono, questi “sigilli”?» domandò un Vampiro.

«Beh, è giusto che lo sappiate… Sotto la terra ove poggiano i due Piloni, a sessantasei metri di profondità sono stati edificati due templi, all’interno dei quali sono custoditi i Sigilli che dovranno essere distrutti…

«Infine, un quinto ed ultimo gruppo dovrà restare in questa villa, così da proteggere la nostra amata Signora Drusilla. Vi sono domande?»

«Allora, com’è andata con Roman?» domandò Angel.

«Penso che farà del suo meglio per farci avere il mezzo» rispose Chris.

«Bene, intanto ho fatto un paio di telefonate… Cody, sarà il caso di riaccompagnarla…»

«Di già mi portate a casa? Ora che mi stavo divertendo?»

«Ascolta, Ayl… Qua non stiamo giocando, se ancora non l’avessi capito…»

«Oh merda…» fece Chris.

«Che succede?»

«Guarda lì fuori…»

Chris indicò al proprio compagno un tizio vestito con una tunica nera, con il volto coperto da un cappuccio, che trascinava un pesante sacco di cuoio.

«Io vado e lo faccio secco, tu riporta a casa Aylen» disse Chris, scendendo dalla macchina.

«Aspetta, cerca di non ucciderlo e piazzagli questo» gli rispose Cody, porgendogli un indicatore di posizione grande quanto un bottone di camicia, quindi mise in moto e partì.

«Tante grazie…» pensò Chris, quindi si diresse verso il suo rivale e urlò «Ehi, tu!»

Il Sacerdote si voltò. Il suo volto era magrissimo, lo sguardo quasi spiritato. Al buio, gli occhi verde chiaro, quasi gialli, sembravano brillare.

«Sì, ce l’ho con te! Non sei uno di quelli che vuole morti noi Cacciatori?»

Il Sacerdote mollò il sacco, sporco in alcuni punti di sangue, quindi estrasse due pugnali dalla lama ricurva e lunga circa tre spanne e si diresse verso Chris.

«Avanti, vieni che ti rompo tutto!» Chris si mise subito in posizione di guardia.

Il Sacerdote attaccò con un doppio colpo portato con i pugnali, e Chris schivò agilmente spostandosi indietro. Subito dopo, fu il Cacciatore a fare la sua mossa con una serie di pugni, alcuni schivati, altri spostati con colpi di polso.

«Ah, così la metti?» Chris eseguì uno spettacolare calcio, rotando tutto il corpo, ma il Sacerdote si abbassò. Chris fu rapido nell’abbassarsi a sua volta ed eseguire una spazzata che, finalmente, andò a segno. Il Sacerdote cadde e il Cacciatore eseguì una piroetta in aria e mirò con i talloni uniti al torace del suo rivale, ma questi rotolò lateralmente e si rialzò in fretta.

«Però, sei bravino…» Chris estrasse una pistola «Ma come te la cavi con questa?»

Il Sacerdote iniziò a correre a velocità notevole, girando intorno al Cacciatore. Chris tuonò alcuni colpi, tuttavia non riuscì a colpirlo. Il servo di Drusilla si fermò un attimo, quindi si diresse contro il proprio rivale, arrivandogli in un istante davanti la faccia.

«Mors!» disse il Sacerdote dell’Ordine Maledetto, e dalla mano destra scagliò una sfera di energia che lo colpì in pieno petto. L’impatto fu tale che Chris fu sbalzato via a un paio di metri, quindi cadde per terra.

Chris si rialzò quasi subito, tenendosi il petto. «Merda… Devo proprio fare sul serio» si rimise dritto, quindi si tolse il giubbotto «Ora sono cazzi tuoi!»

Il Cacciatore vide il Sacerdote fermo con le mani giunte, che sembrava stesse pregando rimuginando strani versi.

«E statti zitto!» urlò Chris, arrivandogli subito davanti e tirandogli un pugno in faccia. Subito lo prese per la tunica e gli sferrò una violenta ginocchiata all’addome. Il Sacerdote, per un attimo, quasi si accasciò sull’arto inferiore del Cacciatore, porgendogli le spalle. Ottimo momento per lui che, con un rapido movimento, gli applicò l’indicatore di posizione, poi continuò ad infierire con una gomitata alla schiena. Il suo rivale finì per terra.

Chris si abbassò, quindi lo prese per il collo e portò la sua faccia davanti la propria «Vedi questo?» gli disse estraendo un paletto di legno, tutto scarabocchiato «di’ a Drusilla che per lei ce ne sono altri due, intesi?» e glielo conficcò in un braccio, giusto per infierire senza ucciderlo.

Chris fece per allontanarsi, quando il Sacerdote gli afferrò una caviglia e gli fece, con voce tremante «Tu sia maledetto, Cacciatore!»

Il Cacciatore si esibì in un classico gesto scaramantico e gli disse «Ma vaff…» e con uno strattone si liberò la caviglia. Andò a controllare il sacco di cuoio che il Sacerdote stava trascinandosi dietro e vide che al suo interno vi erano tre cadaveri di giovani ragazzi.

«Pace all’anima loro» fece sottovoce, quindi si allontanò e prese il cellulare. «Pronto, Cody?»

